
Presidente Galbiati, come ha 
accolto la recente nomina? 
È sicuramente una cosa positiva 
per il settore dei dpi in Italia. È la 
conclusione di un percorso che 
come filiera di produzione e di-
stribuzione di dispositivi di prote-
zione individuale abbiamo iniziato 
anni fa e che ci porta ora verso la 
guida della European safety Fe-
deration. Ciò a dimostrazione del 
fatto che l'industria dei dpi in Ita-
lia è molto forte e presente sia a 
livello nazionale sia a livello in-
ternazionale; infatti, all'interno 
dell'associazione ci sono rappre-
sentate le maggiori aziende di 
produzione e distribuzione di dpi. 
Avere la possibilità di portare, con 
ancora più forza, le istanze della 
filiera italiana dei Dpi sui tavoli di 
normazione europea è un pas-
saggio fondamentale per lo svi-
luppo e la tutela del settore

NOMINE
DI LAURA LEPRI

( 36 )

INTERVISTA A 
CLAUDIO GALBIATI, 
PRESIDENT ELECT ESF

Il 26 aprile 2023, l’Assemblea di ESF 
(European Safety Federation) ha eletto Claudio Galbiati, 
Presidente della sezione Safety di Assosistema Confindustria, 
con la carica di President elect 
in rappresentanza dell’Associazione.  
Guido Van Duren, in rappresentanza di Febelsafe (Belgio), 
sostituirà alla presidenza di ESF Alan Murray, 
rappresentante di BSIF (Regno Unito), 
che ha completato i due mandati consecutivi.  
Mentre Laurence Mathieu per conto di Synamap (Francia) 
è stato eletto come tesoriere.

Cosa fa ESF a livello europeo? 
 
ESF European Safety Federation 
rappresenta una federazione di 
associazioni nazionali dei pro-
duttori e distributori di disposi-
tivi di protezione individuale di 
diversi paesi europei, rappre-
sentando la grande maggio-
ranza dei mercati più importanti 
per i DPI. L’attività principale è 
quella di contribuire allo svi-
luppo della normativa di settore 
con un dialogo continuo diretta-
mente con il legislatore euro-
peo. Un’altra attività importante 
è legata, in generale, all’accre-
scimento della cultura della si-
curezza sul lavoro e più nello 
specifico alla conoscenza dei 
DPI, con seminari, webinar ed 
incontri mirati su temi specifici.

Qual è il contributo di ESF 
per il settore? 
E certamente un contributo im-
portantissimo dal momento che 
la normazione per questo set-
tore è una normazione comuni-
taria. Quindi i regolamenti, le 
linee guida e le norme sono re-
datti su tavoli europei. Il contri-
buto di ESF, rappresentando la 
filiera del settore europea, è 
certamente considerato autore-
vole dalle istituzioni Europee; 
infatti, ESF partecipa come 
membro stabile al PPE Sector 
Forum della Commissione EU 
oltre che ai tavoli di coordina-
mento ad essa collegati.

C’è un progetto in particolare di ESF 
che rappresenta il valore di questa 
rete europea coordinata da ESF? 
Assolutamente sì ed è il pro-
getto fit2fit che è uno schema 
di accreditamento gestito dalle 
associazioni di categoria per 
verificare ed accreditare i sog-
getti che eseguono la prova di 
adattabilità sui dispositivi di 
protezione respiratoria; questo 
sta permettendo di avere un 
registro europeo dei professio-
nisti che vanno ad eseguire 
questa attività. Assosistema 
Confindustria è partita circa un 
anno fa, assieme ai Colleghi di 
Febelsafe in Belgio e grazie al 
contributo dell’associazione In-
glese BSiF ed oggi questo schema 
lo stiamo replicando in altri 
paesi europei, grazie alla rete 
coordinata da ESF.

Quale sarà il suo impegno 
nella Federazione? 
 
Il mio sarà un impegno di con-
tinuità rispetto all'attuale Pre-
sidenza, dovrò certamente 
mediare fra le necessità pro-
venienti da paesi diversi ma 
sono certo che ci sono alcune 
attività di interesse comune 
come quelle che ho citato 
poco fa e l'attività di Assosi-
stema Confindustria con tutta 
la sua struttura sarà certa-
mente un contributo fonda-
mentale anche per ESF, che 
potrà così contare oltre che sul 
mio personale impegno sull'im-
pegno della struttura associativa.

A cosa sta lavorando 
in particolare? 
 
Ci sono diversi temi aperti con 
la commissione. In particolare 
ne voglio citare 3 in cui ESF è 
molto coinvolta. Il primo tema è 
quello legato alla sostenibilità 
che sta diventando un tema car-
dine anche per questo settore e 
che richiede un adeguamento 
della normativa sia tecnica sia 
a livello di regolamento che ri-
chiede necessariamente un ag-
giornamento. Un secondo tema 
riguarda invece l'innovazione, 
come ad esempio, l'utilizzo 
delle nuove tecnologie. Infatti la 
diffusione di tecnologie IoT anche 
al mondo dei dispositivi di pro-
tezione individuale e più in ge-
nerale a quello della sicurezza, 
necessita una riflessione e an-
cora una volta un adeguamento 
delle attuali normative d'uso, 
scelta e certificazione dei dispo-
sitivi di protezione individuale. 
Infine c'è un terzo tema che ri-
guarda la tutela del mercato e 
dei consumatori. Infatti con 
l'aumento dei prodotti di impor-
tazione, dovuto anche al pe-
riodo che abbiamo vissuto 
durante la pandemia, sono au-
mentati i prodotti provenienti da 
fuori Europa e questo ha richie-
sto uno sforzo importante delle 
autorità di vigilanza e un'emer-
sione di un certo numero di pro-
dotti non conformi, segnalati 
sul sistema di allerta Europeo 
sul safety gate. In questo caso 
l’affiancamento tecnico di ESF e 
delle associazioni nazionali al-
l'autorità di vigilanza permette 
di avere le conoscenze tecniche 
necessarie per tutelare il mer-
cato e soprattutto garantire al-
l'utilizzatore prodotti sicuri.
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